Nell’ambito del Piano di Ricerca e Sperimentazione in agricoltura della Regione Piemonte, AgriBioPiemonte ha realizzato il primo anno della prova sperimentale “Coltivazione biologica del crisantemo da fiore reciso: confronto economico tra coltivazioni annuali e impianto permanente”.
Qui di seguito i risultati della campagna 2008, primo anno di questa sperimentazione che si concluderà nel 2010.

Obiettivi

La prova è intesa a verificare la convenienza economica di diverse tecniche di coltivazione biologica del crisantemo da fiore reciso, dall’efficacia della gestione fitosanitaria, alla qualità commerciale del prodotto ottenuto, al fine di fornire agli operatori di settore, informazioni e indicazioni utili per razionalizzare i processi produttivi. La valutazione della convenienza economica è affidata al referente scientifico del progetto. Tale tipo di valutazione è strettamente connessa alle valutazioni di tipo fitosanitario e agronomico, condotte a mezzo di rilevamenti periodici a cura del referente tecnico del progetto,  in quanto la sanità e lo sviluppo colturale determinano direttamente la quantità e il valore commerciale del prodotto finale (stabilito sulla base delle classi merceologiche di appartenenza). 

Attività

Il campo sperimentale è stato realizzato presso l’azienda agricola Floricoltura Cermelli sita in Via Casalcermelli 15 di Castellazzo Bormida (AL) sotto la supervisione del titolare d’azienda Agostino Cermelli.

La prova è stata condotta sulla varietà Veneri a fiore bianco e giallo. Si tratta di una varietà migliorata del classico Super White. 

Sono stati predisposti due campi sperimentali per la ripetizione delle tesi a confronto. La prova è stata quindi allestita in doppio: un campo sperimentale in serra di vetro e uno in tunnel di polietilene. Per la realizzazione di tutte le tesi e le relative ripetizioni sono state impiegate 3480 piante di crisantemo.

1° tesi:

Il letto di coltivazione è stato realizzato a partire da uno scavo profondo 60 cm, largo 120 cm e lungo 12 metri. Sul fondo della trincea è stato sistemato un primo strato di tronchi di legno sui quali si sistemerà un secondo strato di rami di sezione inferiore. Si è poi proseguito alternando strati di terra a strati di ramaglie, fino a raggiungere un altezza fuori suolo di 50 cm. L’ultimo strato è stato realizzato con sola terra dello spessore di 15 cm mescolato a 1,5 Kg/mq di letame compostato. 

La piantumazione di talee radicate di crisantemo è avvenuta ai primi di giugno, alla densità di 48 piante /mq. Si è poi proceduto con le normali operazioni colturali nel rispetto del reg. CE 2092-91 relativo al metodo di agricoltura biologica. Dopo la raccolta dei fiori, le piante sono state rasate a 15 cm d’altezza e poi coperte con uno strato di paglia in preparazione dell’inverno. Le piante così protette non saranno oggetto di ulteriori interventi fino all’avvio del secondo anno di attività sperimentale.

2° tesi Il letto di coltivazione è stato preparato con il passaggio di un ripuntatore e l’interramento di 1,5 Kg/mq di letame compostato. La prova è proseguita effettuando la piantumazione delle talee di crisantemo ai primi di giugno, alla densità di 48 piante /mq. Si è proseguito con le normali procedure di coltivazione in agricoltura biologica. Dopo la raccolta, le piante sono state rasate a 15 cm d’altezza e ricoperte di paglia in preparazione dell’inverno. Le piante così protette non saranno oggetto di ulteriori interventi fino all’avvio del secondo anno di attività sperimentale.

3° tesi

Coltivazione classica: Il letto di coltivazione è stato preparato con un ripuntatore interrando 1,5 Kg/mq di letame compostato. La piantumazione delle talee è avvenuta ai primi di giugno alla densità di 48 piante /mq. La prova è proseguita con le normali procedure di coltivazione in agricoltura biologica. Dopo la raccolta si è provveduto alla pulizia del suolo con eliminazione che verrà lasciato vuoto e a riposo fino alla primavera successiva.

Tabella 1. Calendaro operazioni

	26/05 – 04/06
	Preparazione terreno di coltivazione, allestimento del fondo drenante per la tesi 1

	04/06
	Trattamento insetticida preimpianto sulle piantine di crisantemo. Rotenone 300cc/hl

	05/06
	Trapianto. Ognuna delle 6 parcelle (3 tesi x 2 ripetizioni) è stata realizzata con la piantumazione di 580 piante di cui 420 Veneri a fiore bianco e 160 Veneri a fiore giallo.

	18/06
	Spuntatura delle piantine

	20/06
	Trattamento insetticida Showtop (rotenone+piretro)

	08/07
	Sfemminellatura e pulizia. Selezione del gambo definitivo.

	01/07
	Trattamento insetticida Biopiren (piretro)

	01/07
	Trattamento insetticida Bioroten (rotenone)

	20/07
	Sfemminellatura

	22/07
	Trattamento insetticida (Bioroten)

	20/08
	Sfemminellatura

	15/09
	Trattamento insetticida Showtop (rotenore +Piretro)

	15/09
	Sfemminellatura

	19/09
	Trattamento con fitostimolante fogliare EP6 (argille+diatomee)

	06/10
	Trattamento con fitostimolante fogliare EP6 (argille+diatomee)


Sono stati effettuati 2 rilievi durante lo sviluppo vegetativo e uno in prossimità della raccolta.

Tesi 1: triennale con sottofondo

Tesi 2: triennale senza sottofondo

Tesi 3: annuale senza sottofondo

Blocco A: serra in legno

Blocco B: tunnel

1° rilievo del18/07/08

rilievo su indice di infestazione da tripidi

E’ stata impiegata una scala di valutazione dell’indice di infestazione composta da 4 classi:

0: assenza di tripidi

1: infestazione lieve

2: infestazione media

3: infestazione grave

Sono state monitorate 100 piante per ciascuna parcella, l’indice di infestazione è stato calcolato tramite media matematica dei dati raccolti e sottoposti a trattamento statistico con test di Duncan

	Tesi 1
	Tesi 2
	Tesi 3

	Blocco A
	Blocco B
	Blocco A
	Blocco B
	Blocco A
	Blocco B

	0
	1
	2
	3
	0
	1
	2
	3
	0
	1
	2
	3
	0
	1
	2
	3
	0
	1
	2
	3
	0
	1
	2
	3

	71
	20
	9
	0
	66
	34
	0
	0
	80
	6
	14
	0
	55
	44
	0
	1
	76
	17
	7
	0
	74
	21
	4
	1

	36% a
	40% a
	31% a


Calcolo percentuale tesi 1

137 x 0 = 0

  54 x 1 = 54

    9 x 2 = 18

    0 x 3 = 0

0 + 54+ 18 + 0 = 72

72/200= 0,36

Calcolo percentuale Tesi 2

135 x 0= 0

  50 x 1= 50

  14 x 2 = 28

    1 x 3 = 3

0+50+28+3= 81

81/200=0,40

calcolo percentuale tesi 3:

150 x 0=0

38 x 1= 38

11 x 2 = 22

1 x 3= 3

0+ 38+22+ 3= 63

63/200= 0,31

2° rilievo del12/09/08

rilievo su indice di infestazione da afidi

E’ stata impiegata una scala di valutazione dell’indice di infestazione composta da 4 classi:

0: assenza di afidi

1: infestazione lieve

2: infestazione media

3: infestazione grave

Sono state monitorate 100 piante per ciascuna parcella, l’indice di infestazione è stato calcolato tramite media matematica dei dati raccolti e sottoposti a trattamento statistico con test di Duncan

	Tesi 1
	Tesi 2
	Tesi 3

	Blocco A
	Blocco B
	Blocco A
	Blocco B
	Blocco A
	Blocco B

	0
	1
	2
	3
	0
	1
	2
	3
	0
	1
	2
	3
	0
	1
	2
	3
	0
	1
	2
	3
	0
	1
	2
	3

	36
	4
	58
	2
	41
	50
	9
	0
	47
	0
	53
	0
	33
	55
	12
	0
	30
	59
	7
	4
	35
	55
	10
	0

	97 a
	92,5 a
	80 a


Tesi 1:

77x0 + 54x1 + 67x2 + 2x3  /200 = 97

Tesi 2:

80x0 + 55x1 + 65x 2 + 0x3/200 = 92,5

Tesi 3:

65x0 + 114x1 + 17x2 + 4x3 /200 = 80

3° Rilievo del 15/10/08

Rilievo sulla qualità commerciale del prodotto

E’ stata impiegata una scala di valutazione composta da 3 classi:

0: scarto

1: 1° scelta

2: 2° scelta

	Tesi 1
	Tesi 2
	Tesi 3

	Blocco A
	Blocco B
	Blocco A
	Blocco B
	Blocco A
	Blocco B

	0
	1
	2
	0
	1
	2
	0
	1
	2
	0
	1
	2
	0
	1
	2
	0
	1
	2

	21
	69
	10
	18
	66
	16
	16
	71
	13
	22
	70
	8
	20
	68
	12
	18
	73
	9

	93,5 a
	91,5 a
	87,5 a


Tesi 1

39x0 + 135x1 + 26x2 /200 = 93,5

Tesi 2

38x0 + 141x1 + 21x2 /200 = 91,5

Tesi 3

38x0 + 141x1 + 17x2 /200 = 87,5

Calcolo dei costi di produzione

La comparazione tra le tesi a confronto si basa sulle spese per l’acquisto di materiali e attrezzature, consumo di materiali e soprattutto la manodopera.

	Tesi 1
	Tesi 2
	Tesi 3

	Spese materiali
	1530
	Spese materiali 
	1300
	Spese materiali
	1300

	manodopera
	192 h
	manodopera
	64
	manodopera
	64


Risultati

I dati rilevati sono stati sottoposti a trattamento statistico secondo il test di Duncan. I rilievi di tipo sanitario e commerciale non evidenziano differenze significative tra le tesi a confronto. I dati relativi ai costi di produzione sono stati rilevati in relazione ai materiali acquistati, alle talee, ai materiali di consumo e alla manodopera. La tesi 1 presenta come ovvio spese d’acquisto di materiali più elevate rispetto alla tesi 2 e 3 per via dell’allestimento del drenaggio di fondo. Anche le spese di manodopera sono molto più elevate, per via dei lavori di scavo e di allestimento della trincea prima della piantumazione. I lavori, svolti interamente a mano non hanno comportato uso di macchinari e attrezzature che pertanto non rientrano nella computazione delle spese quali quote di ammortamento.

Conclusioni

I dati preliminari non hanno evidenziato differenze tra le tesi a confronto. Il primo anno di attività sperimentale d’altronde non ha inserito elementi di variabilità colturali tali da potersi manifestare a così breve termine. Gli stessi costi di produzione saranno da analizzarsi in ragione dell’intero ciclo colturale a confronto che abbraccia un periodo di tre anni. E’ anzi da considerarsi positivo il fatto che la situazione di sviluppo e le condizioni fitosanitarie del primo anno dimostrino una situazione omogenea all’avvio della prova. E’ tuttavia prevedibile che le differenze in ordine di sanità colturale e di qualità commerciale presenteranno una crescente variabilità già a partire dal secondo anno per poi esprimersi in massima ragione durante la terza campagna di prova sperimentale. 
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